NO ai FALSI della propaganda del Si

NON E’ VERO che la proposta ¢é la riforma voluta gia dall’'Ulivo prodiano

Perché nelle Tesi dell’'Ulivo con cui furono vinte le elezioni ‘96 e nelle indicazioni della
Bicamerale D’Alema nei due anni dopo, non c’& traccia di presupposti della impostazione
della proposta attuale.

NON E’ VERO che la proposta agevola la partecipazione dei cittadini

Perché toglie il voto ai cittadini per il Senato, triplica il numero di firme per le Leggi di inizia-
tiva popolare e abbassa il quorum per la validita del referendum solo quando la richiesta sia
stata fatta con il 60% di firme in piu, il che & un miraggio visto che gia le 500 mila firme sono
stata sempre raggiunte con estrema difficolta.

NON E’ VERO che la proposta semplifica le istituzioni e il loro funzionamento.

Perché le istituzioni Camera e Senato restano e le procedure parlamentari vengono
aumentate cinque volte.

NON E’ VERO che la proposta rende piu rapide le decisioni e certi i loro tempi.

Perché non solo introduce molte nuove procedure ma addirittura affida solo ai due Presi-
denti delle Camere il dirimere contenziosi sulla loro applicazione, senza dire cosa avviene
quando i due non si accordano.

NON E’ VERO che la proposta riduce il numero di tutti i parlamentari.

Perché le Camere sono due, solo i senatori sono diminuiti e non sono piu eletti diretta-
mente dai cittadini.

NON E’ VERO che la proposta elimina le Province

Perché e eliminato solo questo termine, ma nessuna norma o struttura delle Province in
carne ed ossa

NON E’ VERO che la proposta alzi il quorum per eleggere il Presidente della Repubblica
Perché al contrario stabilisce una procedura per cui puo essere eletto dalla maggiorana dei
votanti, in pratica dai soli deputati eletti con I'abnorme premio di maggioranza, che, visto il
nuovo rapporto numerico tra deputati e senatori, prevarranno in partenza comprometten-
doil ruolo di garanzia del Capo dello Stato.

NON E’ VERO che la proposta fa risparmiare 500 milioni di euro.

Perché dettagliati studi indipendenti dimostrano che si risparmierebbero solo dai 46 ai 54
milioni, tra I'altro vanificati dai pesanti aggravi nelle procedure parlamentari.

NON E’ VERO che i sostenitori del NO sono unaccozzaglia politica.

Perché nei referendum non esistono accozzaglie politiche. Infatti, nei referendum si vota su
un quesito, non su programmi di governo come nelle elezioni politiche; dunque evocare le
accozzaglie — un concetto nella logica delle consultazioni politiche — esprime una volonta
imbroglionesca e plebiscitaria.
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